
SERIE D I gardesani, che per raggiungere i play off avrebbero dovuto vincere, sprecano in avvio, poi cedono e chiudono la stagione

Salòsconfitto, il campionato finisceaSolbiate
Dopo un buon primo tempo, la compagine di casa va in gol con Lenzoni e con una rovesciata di Andriulo

SOLBIATE ARNO (Va) - Ha vissuto
gli ultimi novanta minuti da allenatore
del Salò in tribuna. E non certo in un
punto preciso, perchè chi conosce Ro-
berto Crotti sa che la calma durante
una partita non fa parte del suo modo
d’essere. Un po’ a destra e un po’ a
sinistra, ha cambiato spesso. Proprio
come la sua squadra: vista, rivista e
rimaneggiata dal suo arrivo sino a ieri.
Ha dato le solite indicazioni, si è arrab-
biato. In fondo, ha vissuto l’ultima parti-
ta come fosse la prima.

«Stavamo facendo bene - ha esordito
il tecnico bergamasco - nel primo tempo
siamo stati pimpanti e abbiamo fatto
vedere buone cose. Peccato aver preso il
primo gol commettendo qualche sba-
glio, sul secondo il discorso si è chiuso.
È andata così, ma non toglie niente a
quello che ha fatto vedere la squadra da
quando sono arrivato. Nel secondo tem-
po, onestamente, c’erano tutti i presup-
posti per ingranare e andare in gol,
pensavamo forse di poter sbloccare il
risultato. Gli infortuni a Menegon e
Sella ci hanno condizionato? Sicura-
mente, non potrebbe essere altrimenti.
Ma io onestamente non darei colpe
particolari a Setaro: entrare così a fred-
do dopo una stagione di stop continui
non è facile nemmeno per il portiere più
navigato, figurarsi per un giovane».

Cosa lascerà Crotti a Salò? «Non è la
prima volta che lo dico da quando ho
annunciato che il mio futuro non sarà
più con questa squadra - ha spiegato -:
avrò molta nostalgia del Salò, che da
oggi avrà sicuramente un tifoso in più.
Lascio grandi persone, ottimi giocatori
ed una piazza che merita di recitare un
ruolo da protagonista».

Il dg Eugenio Olli prova a tirare le

somme della stagione. «Per come era
iniziata, in modo disastroso, direi che
per noi questo è stato un buon campio-
nato. Resta però un po’ di rammarico
perchè sembra che dal derby di ritorno
con il Darfo non abbiamo avuto la voglia
sufficiente di arrivare ai play off. Credo
si potesse fare qualcosa di più. La gara
di oggi? Mi è piaciuto il nostro primo
tempo, poi nella ripresa non avevamo
più la forza mentale di reagire».

Ora per Olli è il momento di iniziare a
lavorare sul fronte mercato... «Esatto,
giusto il tempo di rientrare a Salò e
tornerò immediatamente all’opera. Oc-
corre prima di tutto trovare il nuovo
allenatore, dopodichè penseremo alla
rosa. Zanoncelli? Credo che se dovessi-
mo fare una scelta, attualmente rica-
drebbe su di lui».

chi. ca.

Il Darfo affronta oggi per
l’ultima di campionato la tra-
sferta sul campo della Carate-
se in un incontro che per i
camuni non dovrebbe rivesti-
re alcun interesse di classifi-
ca: per accedere ai play off,
infatti, gli uomini di Inversini
dovrebbero vincere e poi spe-
rare in una serie di risultati
delle altre squadre che li pre-
cedono che ben difficilmente
potranno realizzarsi: insom-
ma, si tratta di una speranza
assai remota, e infatti nell’am-
biente pochi ci credono.

Venendo alla partita di og-
gi, Inversini sperava di poter
disporre di tutti gli effettivi,
ma in settimana a sorpresa è
arrivata la squalifica di Po-
ma. «Si tratta chiaramente di
un errore - dice il tecnico - in
quanto domenica scorsa Po-
ma non era stato ammonito,
ma l’arbitro ha sbagliato a
trascrivere il numero del no-
stro giocatore e così è scatta-
ta la squalifica per quarta
ammonizione». Non avete
protestato? «Ovviamente sì,
ma con la festività di giovedì
credo che non avranno tem-
po di correggere l’errore, sal-
vo poi darci ragione dopo la
disputa della gara».

Quindi difesa da inventare
ancora una volta? «Ho in
mente un paio di soluzioni e

deciderò all’ultimo momen-
to. In compenso tutti gli altri
sono disponibili e quindi an-
drà comunque in campo una
formazione in grado di fare
bella figura e chiudere bene
un campionato che dopo un
avvio tribolato ci ha pur rega-
lato qualche soddisfazione».

Cosa sa della Caratese?
«Che si tratta di una forma-
zione robusta, che nell’anda-
ta sembrava poter puntare al
primato e che invece nel ritor-
no è un po’ calata, comunque
un avversario da affrontare
con la massima concentrazio-
ne».

La probabile formazione
(4-4-2): Milesi; Stefani, Paro-
lari, Fornoni, Mosa; Taboni,
Longo, Rossi, Curnis; Garro-
ne, Rossetti. All. Inversini.

Giorgio Fontana

Tre capoluoghi
fra le sette
promosse in C2

Olli: «Zanoncelli è in pole»

L’ora X è ormai prossima e questo
pomeriggio ogni verdetto verrà sciolto.
La Feralpi Lonato affila la spada come
un guerriero consapevole che il momen-
to della battaglia finale è vicino e che il
proprio destino è solamente nelle sue
mani.

Contro il Cesenatico, infatti, la compa-
gine guidata da Giancarlo D’Astoli si
gioca l’ultimo match point targato salvez-
za: una vittoria è tutto ciò che serve per
centrare l’obiettivo stagionale ed evitare
gli spietati play out. Il direttore sportivo
Luca Boninsegna ricorda la promozione
della passata stagione: «Allora conqui-
stammo la categoria tanto desiderata,
adesso dobbiamo difenderla per mante-
nere vive le ambizioni che questa società
prospetta per il futuro».

Chi si aspetta la classica passeggiata
di fine stagione contro la già retrocessa
ultima della classe si sbaglia di grosso. I
rivali del Cesenatico, infatti, scenderan-
no in campo col dente avvelenato dopo il
burrascoso epilogo della gara d’andata
nel cui volarono parole grosse e non solo.
A conferma di tutto ciò, alcuni quotidia-
ni romagnoli hanno diffuso la notizia che,
in caso di sconfitta, la dirigenza rossoblù
negherà gli ultimi due mesi di stipendio
ai propri giocatori.

I presupposti per un match incande-
scente, dunque, ci sono tutti, ma i garde-
sani sono consapevoli di avere i mezzi a
disposizione per fare bottino pieno e
ritrovare un successo che manca ormai
da sei giornate. Boninsegna è chiaro:
«Dovremo far valere i punti che ci separa-
no in classifica. Se c’è quel divario, signifi-

ca che abbiamo le capacità per vincere».
L’ultima vittoria lonatese, peraltro, risale
al 9 marzo quando i biancoverdi s’impo-
sero 1-0 sul Mezzolara. In questi due
mesi il cospicuo vantaggio sulla zona
play out è andato in fumo e i gardesani
hanno racimolato la miseria di due punti
su diciotto disponibili. Contro Carpi e
Montichiari, tuttavia, sono giunti incorag-
gianti segnali di risveglio che fanno ben
sperare per il match odierno.

Nel match clou della stagione sarà
assente per squalifica Michele Pulina.
«La sua assenza è molto pesante - affer-
ma Boninsegna - ma sono sicuro che chi
lo sostituirà farà bene. Sono fiducioso, in
settimana ho visto la giusta determina-
zione per affrontare una gara così impor-
tante».

La probabile formazione (4-4-2): Meh-
medi, Slanzi, Valotti, Garegnani, Tomaso-
ni, Raccagni, Fiorentini, Da Riz, Scanu,
Marin, Lorenzi. All. D’Astoli

Bruno Forza

Solbiatese (4-3-3): Pavesi; Roncato, Albizzati, De Nardin (28’ st
Garbero), Cigagna (31’ st Mosca); Marzio, De Masi, Donghi (31’ st
Tino); Marsich, Lenzoni, Andriulo. (Basilico, Gruttadauria, Piazzi,
Soldati). All Ramella.
Salò (4-4-2): Menegon (35’ pt Setaro); Boldrini, Sberna, Martinazzoli,
Tognassi; Leoni, Sella (13’ st Vitali), Pedrocca, Savoia; Quarenghi,
N’dzinga (19’ st Petrone). (Pasinelli, Longhi, Galli, Scioli). All. Crotti
(squalificato, in panchina Caini).

Arbitro: Saia (Palermo).
Reti: st 5’ Lenzoni, 25’ Andriulo.
Note - Giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 500
circa. Ammoniti Cigagna e Martinazzoli. Angoli 3-3. Recupero 2’ e 3’.

SALÒ 0
CROTTI: LASCIO UNA GRANDE SOCIETA’

MENEGON / 5.5 - Rischia grosso nel non
capirsi con Sberna, poi esce infortunato.
Dal 35’ pt SETARO (5.5), che gioca la sua
seconda partita. Non gli si possono certo
dare colpe più grosse di quanto demeriti.

BOLDRINI / 5.5 - Appare a volte quasi timoro-
so e non convince del tutto.

SBERNA / 5.5 - Gioca in un ruolo non suo e
qualche pasticcio gli scappa. Fare il
centrale alla sua età non è proprio una
passeggiata.

MARTINAZZOLI / 6 - Fa la voce grossa, su di
lui il peso di un intero reparto.

TOGNASSI / 5.5 - A sinistra non fa impazzire.

LEONI / 7 - Da lui partono la maggior parte
delle azioni pericolose salodiane.

SELLA / 5.5 - Fa una cosa buona ed una
meno. Esce per infortunio al 13’ st
sostituito da VITALI (5.5), che non riesce
a fare la differenza.

PEDROCCA / 7 - Il migliore. Nel primo tempo
diverte e va vicino al gol in due occasioni.
Ispirato.

SAVOIA / 6 - Né alti, né bassi.

QUARENGHI / 6 - Cerca il numero, ma non lo
trova. Si percepisce la sua determinazione.

N’DZINGA / 5.5 - Le prende e le dà, anche se
troppo spesso è in fuorigioco. Dal 19’ st
PETRONE (5.5), che non entra in partita.

L’arbitro SAIA (Palermo) / 5.5 - Detto che il
risultato non sarebbe cambiato, ci è
apparso scostante. In entrambe le
direzioni.

chi. ca.

SOLBIATESE 2

QUI MONTICHIARI

Chiara Campagnola
SOLBIATE ARNO (Varese)

La nona sconfitta stagionale
ha sancito la fine. Il Salò ha
archiviato con un giorno d’anti-
cipo il campionato 2007/2008,
battuto in casa della Solbiate-
se (2-0) davanti alle telecamere
di RaisportSat. I varesini di
Ramella hanno così guadagna-
to l’accesso ai play off senza
dover attendere i risultati del-
l’ultima giornata del girone B,
in programma regolarmente
questo pomeriggio.

Ai gardesani di Roberto Crot-
ti, in tribuna perché squalifica-
to e sostituito in panchina dal
vice Giordano Caini, serviva
una vittoria per ottenere il pass
agli spareggi promozione. Inve-
ce la battuta d’arresto lontano
dal Turina ha significato la fine
della corsa: Quarenghi e com-
pagni restano sesti a quota 53
punti, proprio a ridosso delle
prime cinque, grazie a 14 vitto-
rie, 11 pareggi e 9 sconfitte.

Non è bastato un primo tem-
po decisamente di rilievo, per-

ché qualche pasticcio unito ed
una buona dose di bravura dei
padroni di casa hanno condan-
nato i benacensi.

Privo degli infortunati Ferret-
ti e Caricato, Crotti ha cambia-
to un po’ le carte in tavola,
affidando all’inedita coppia cen-
trale formata da Sberna e Mar-
tinazzoli il compito di dirigere
la difesa, con Boldrini e Tognas-
si esterni.

La gara si apre poco dopo il
fischio del palermitano Saia,
visto che all’11’ i locali hanno
già la possibilità di passare
avanti: un’incomprensione tra
Menegon e Sberna (della serie,
«la prendo io, la prendi tu»)
favorisce l’inserimento di Len-
zoni, che però manda clamoro-
samente la palla a fil di palo.

La risposta del Salò giunge
al 13’ con una conclusione di
capitan Quarenghi, parata da
un non impeccabile Pavesi.
Scaldate le gambe e capita l’an-
tifona (nonostante l’erba un
po’ troppo alta), i gardesani
iniziano a fare sul serio. Dopo
un fiorigioco fischiato a N’dzin-

ga, liberato da Quarenghi, Pe-
drocca al 27’ fa tutto da solo:
resiste alla carica degli avversa-
ri, si avvicina palla al piede
all’area, scarica il destro dal
limite. Pavesi ci mette una pez-
za, ma non trattiene e sulla
respinta sempre N’dzinga po-
trebbe correggere in rete. Pec-
cato che il senegalese sia nuo-
vamente in off side.

La Solbiatese si sveglia al 32’,
anche se pure De Masi, al mo-
mento della conclusione, viene
fermato dalla bandierina del-
l’assistente dell’arbitro. Qual-
che istante più tardi Lenzoni e
Menegon si scontrano in piena
area e ad averne la peggio è il
numero uno gardesano, co-
stretto a lasciare il campo es-
sendosi tagliato il mento (tre i

punti di sutura); al suo posto
entra in campo Setaro. Il Salò
gioca e si dà da fare, con un
Leoni ispiratore e un Quaren-
ghi ritrovato, ma soprattutto
con la voglia di realizzare alme-
no un gol. Quello che potrebbe
segnare Pedrocca al 43’, ma la
sua legnata su punizione fa
solamente male a Pavesi, colpi-
to alla spalla.

A fronte di un primo tempo
decisamente godibile, ma ava-
ro di gol, nella ripresa arrivano
le marcature. È il 5’ quando
Lenzoni spizzica di testa la sfe-
ra deviando così in rete un
cross e mettendo fuori gioco
difesa e Setaro.

Quarenghi al 24’ fa quasi gol
di pancia, ma i locali, consape-
voli che la vittoria significa cer-

tezza dei play off, sessanta se-
condi più tardi affondano il
colpo: sugli sviluppi di un cor-
ner, Andriulo delizia gli spetta-
tori dello stadio varesino con
una rovesciata in piena area
che si insacca nell’angolino bas-
so alla destra del numero 12
gardesano.

Fine della corsa. Per il Salò
non c’è più tempo di riagguan-
tare una partita che nella ripre-
sa gli è sfuggita di mano. La
rincorsa alle zone alte della
classifica, iniziata con l’arrivo
di Crotti, termina a Solbiate
Arno nell’ultima gara di cam-
pionato. Peccato solo che per i
play off sarebbe bastato davve-
ro molto poco. Giusto un paio
di punticini lasciati qua e là per
strada.

QUI DARFO

La spettacolare rovesciata di Andriulo che regala alla Solbiatese il gol del 2-0

SERIE D - Girone D

Ore 15.00
Boca San Lazz.-Santarcangelo;

Carpi-Cagliese; Castellarano-Castel
S. P.; Crociati-Castellana; Fano-Mez-
zolara; FERALPI L.-Cesenatico; Gia-
comense-R. Montec.; Russi-MONTI-
CHIARI; Verucchio-V. Castelfranco.

CLASSIFICA
Giacomense p.ti 69; Montichiari

60; Carpi 56; Catellarano 55; R. Mon-
tecchio 54; Santarcangelo 48; Mezzo-
lara 45; Fano e Castel S. Pietro 41;
Castellana 40; V. Castelfranco 39; Cro-
ciati e Feralpi L. 38; Russi e Cagliese
37; Verucchio 35; Boca S. Lazzaro 26;
Cesenatico 25.

Boldrini e Sberna contrastano un avversario

PROMOZIONE - Girone C

Ore 15.30
Grumellese-Ponteranica; Lemi-

ne-Forza e Cost.; Rovato-Trealbe;
Sebinia L.-Pedrengo; Sellero N.-Vil-
la d’Alme’; Sovere-Pedrocca; Stezza-
nese-Vever; Zognese-S. P. d’Argon.

CLASSIFICA
Pedrengo p.ti 63; Villa d’Alme’ 57;

Pedrocca 52; Grumellese 47; Forza e
Cost. 45; Sellero N. 42; S. P. d’Argon
41; Sovere 40; Ponteranica e Stezza-
nese 38; Sebinia L. 35; Lemine 32;
Zognese e Vever 24; Rovato e Treal-
be 22.

Giancarlo D’Astoli, mister della Feralpi Inversini, tecnico del Darfo Boario
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